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L defiderato mnunzlo^ avanzato prevcni Iva men- 
te a quefta Città di Livorno y che la Reale Ai- 
tezzt^el SerenlfTimo FRANCESCO 1 ih Duca 
di Lòreiu » e Bar » Gran Duca di TóTtAHa iu>^o 
GfàfeidifliiinoSovtinD volevajononfk d«U« ih* 
Reti PifdtttM « infietab eoll^ AlteziU Reale del-* 
^^^^^ Ja Scf crtiffiitoà MARIA 'TERESA Aircidiicheflìi 
1^^^^^ d* Auftrit (Uè Spofa ^ e eoi SeréhlffiiioFrirtctpe 
'CARJL0 é& LÓrenà d! lui Fratedc*^ ogni órdine di Perfone^ ed ogtit 
*lk««SéiMÌ1ÌJ«islinrié<|ui tiegìubilòfeeol defiderio di veder 

ipttllo effettuato uri sì fòrtunat (Xèfib^fi prèpàrò a diiuefti'are alle 
RR. AÀ»LlM^*ed inTietne al Mondo tutto ^ la fornma intemgioja^» 
'che provava^ norttahtoper avei confegUito dalia Divina t^rovviden- 
za 9 dopo la deplorata mancanza de' proprj^ un Prìncipe si Grande » 
•sì Giulio 9 e f io , che più non aveva da defiderare ^ quanto anclie 
-per aver poi la forte di poterlo vedere ) e di prefcn^a ammirare ; E di 
c^ui^i elle «iafebeduno di quefti Abitami sì Cittadioi » clie E^leri^ 

A y<•^\.\^']>•. fecero 
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fecero fr* dì loro a garà ^ In dtri1n:»ncfo dgniino le proprie Fefte dt 
giubbilo da rapprefencarfi fottogli occM'Je' Reali loro fuddetti ama* 
tiflìmi Sovrafii i E perche varie fra di loro , fc'clie , c magnifiche» 
, per quanio ò flato polTiblle fono le niedcfime riefcirc, fi è creduto con- 
veniente li defcrlverle , non tanto per appagare la curlòfità de' lon- 
tani , quanto pertraman^rc alU^Ppilerìtà più rtabllmenrp la memoria 
d'un sì fèlice twenimerttòv^ - • • ^ • - ' ^ t 

Il £ fel adunque del itòr^nitir Mefe dIMtrso del prefente Anno 
ahlncam. fU U gtpmoktantf n^morfllfU^tper poi, 411 cuiglun* 
feroin (picfta Cità le pfcdétte LL. RRMa.* Ojsd^ infinito fìi il 
TiuhierodeF >fteti ,W v^aé<bHb<S^ 

lo d* ogni re di Terione , clié im]^li^nte dì ilminié li fiioi So* 
vran! aceorie ^ e fuon d^lla Pma ad incontrarli , e per la {li-n^dadon* 
de dovevano venire • Erano Axora delle Fònificazioni della Placca 
fquadronate 9 e full- .armi tuttb le Cefat^C;«ul|BÌA9 che quivi cfidono 
di Prefìdio , con tutta la loro Gcneraljytà , e;|iumpr^ U^2lalji. YpiSi" 
nero le RR. AA. LL. da Fifa pel fofTò navigabile 9 òon "quaitto Gón« 
,doIc della Co 'te , e altri BaftImcntI , e fallitali dalle Forte^ze^con tri** 
pllcato Iparo del Cannone» pofero piede a terra alU Porta aPIG fra 
l' ipccffantl acclamazioni del Popolo , e montati nelle proprIe-4Car- 
rozze, trovarono alla prima Porta Interiore, Il Tenente Generale 
Marchefe Capponi Governatore) con lo Stato Maggiore della Piazza 
cTie fece Patto di pr«r«iiaM W^^lavi 9 co n un breve coropll men* 
.to>quaK^afi^ A*Rr. ik Sereoiff* Gcan JShk» ghllUfonci JOIlRlUò^-ì 
. • . Sentiva^ V intam«i9 l^be le JUU AA» LL. £ avanzavaijo per la 
• <kande9che<tondace4illaGraR-Fiae?^«/»'col flknbombo dell' Ar^ 
^ gllerla , Il Tuono di tutte le Campimi dffUa Città, e mefcolato colli ri- 
. plicati viva del popolo, colmava tutti di teneriffima gioia» Eratiìt- 
. ta adorna la Strada e la Pia/za , di nobili ta(»pc^^|perie 9 « aijredìi» 
/ indenti da terra^zlnli , e dalle fineftre delle Cafe, c (bhtiavanó^im 
giocondiflimo fpettacolo , ma gli occhi de riguardanti , e le accìama- 
Jslom dl tutti , erano folo fopra le Reali Perfone degli Amatiifimi 
Principi , quali giunti col loro numerofo corteggio alla Pifl?'.:^a, fa- 
Jlrono a quella. principal Chiefad IP Infigne Collegiata, e ricevuti 
alla Porta da Monfig. Arciv. di Fifa , e da tutto que(lo Capìtolo ,e 
Clero , andarono ad orare avanti 1' Aitar Maggiore . Furono Intanto 
refe alla Divina ProvIdenza9 le grafie per ù fegnalato &vore9 col 
folltp Inno , cantato InMufìpit < intonato dal prede|if Moi^j- Arciv* 
fedente in coma Epiftolie jn fàfdjfbrioy e veftito jPontifiaUnente; 
JEra ii^Chiela tutta apparata di fttinii^e domiDAlclni «d ilbuninat» 
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danpineroii Ceri) c Lumiere; Terminato IV Iiinor-der tbAilmènlcr.'' 
di grazie > e recitate da Monfig. Arcivefcovo le cbniuer^ Ovaibio«'i 
ni, bcnedi In fine li Reali Principi ,c il mimerofo concori^j dopò » 
di che le RR. AA. LL. fervile fino alla porta della Chicfa nella fteffit- 
fgrma 9 che vi furono ricevute , fi partirono , e per mezzo delUi Gran 
Piazza circondati 5 da Infinito popolose da inoeffanti acdanuzìdru; 
andarono afmontarc ai Regio Loro Palazzo nella mcdefima fuuatò.t 
Alla fog'lia dello fteflb furono inchinati dalMagKtrato rapprefcntan-«.; 
te il Pubblico ne' loro abiti MagiQrali ^ e quindi faliti a' loro appar«: é 
tameml furono, per «Ilòra falflmDie oom^ gli atci dP 

lunilMzkme deu« Città , per imcBBOfdel MagillAty>:iìiddeni9^'e>perr« 
l»è(^'del'Gon£dpniere pKfidencpf fi ddjgiiasfiAib;d& udire utan Hresie;?. 
complimenta li' più vivi fentlineitti delle pul^liàic cQpgcìitukiioiil;$: . 
Ql^idi le RRt^ À A. IX.. rltev'eropo ie. Da;he. ivi ^p/ecedentcmente/r 
adunate, degnandofi V A*R. della SereiiiX. Gran'DuchélTa dinnimot^.Y 
teiie tiùteal bacìo della mano, e pulcia ptanzando' in pubblicóy'fìsA 
dato^luogp di alVidere alla Real Mcnfa a tutte le fuddettc Oaine.\;e!/' 
Cavalieri , che quivi fi ritrovarcno , non ceflando mal la moltitudine 1 
del popolo adunato avanti la porta del Palazzo di acclamare coiK-* 
giubbilo Uraordiiiarlo la venuta degli Augufti Sovrani . ■ , * 

* 11 dopo pranzo In Carrozza fi portarono Efil ^ con S. A. Il Se-! » 
refiIlT. Principe Carlo, eS.A. il Principe Emanuellc Maurizio dL/ 
Lorena Elbeuf al Porto, e furono falutAiI con triplice fparo delle! 
Galere efiftenti nella Darfena » e da tiitte le moke Mav! , e fiaft»* • 
tnend ancontti nel Porto, e nella Spiaggia,. e dall* Artiglieria del / 
Molo, ^dòve difcefero « godere della vedu|a«9del Mare;, ed uiv^ ' 
tate dal Tuo placidiffimo afpetto 9 calarono % diverttrvlfi Ibprì' k' . 
Scialuppa di Corte, ed in mezzo a numerofiflimi piccoli Badi* 
menti carichi di Popolo d' ogni rango quivi accórro per appa- . 
gare la ^iufta curiofità nella vifta di sì adUfibili, é graBiofidlml So» 
VMni, frale acclamazioni di tanto Pòpolo , dopo un giro fui Mare * 
tornarono fopra detta Scialuppa , per li Foffì interiori delia Città 
Ihjontando al più vicino fcalo del Reale Palazzo. 

Sopravvenne la Notte , fé tale può dirfi per Livorno quella che " 
■jfplendò ) per le innumerablli faci 9 e lumi accefi da per tutto > ed 
n tutte le più nobili , e bafle contrade , da tutti gli abitami d'ogni 
lango,e d' ogni Nazione alle proprie loro abitazioni , e ficcome > 
a vaga , e quafi uniforme fituaalone; delle cafe, e {Irade di quefta . 
3!ittà molto oontrìbttirono, a rendere bélla,e faftofà la pubblica i^ 
uminasione» chei^folln que(Ìa (èj:ai> così troppg, jungo^ ^ tediofQ . 

A* a 'fi» • 



•ISwélSbc il éefcrt^rU per nìuiuto » e a parte , à pirtè . Groverà:per 
unto UrìMfne le prìactpaU >larcùmdo in maàa, quelle dltutte la. > 
Oiteitf Orttorj 9 Conventi 9 B Collegi della decide de particolari' 
alMtaiitt 9 che nnd a gara procoraffonoim di lorodLdiftingittecfi. 

. .Sopra >«iiM».vagVMSiBtJÌefdlMlluiBÌfiaeiòned0lkGm 
ét&Atptiié^ (nòjoitaieKocnU gm&cclatt^d^^^ . 
wgiatir» fituata heUa medefima) e die fola imam una delle fue fiucdbr . 
Bni quefta: ripiena di pHimigliaia di lumi a olio fiatati »t ricorrenti . 
la flefikfua archiicmira, fin foprà all?OrIoto, e gran Geooo» che fuUa 
flc|ro;allhiydBa-eaiir:Annein4neBaodel Reti Sovniwtiin)a.illuint- 
mau e^trafpaveiMteif.encev'cva lin^nitralMle rifalto non meno dalla ii* 
limle illummaziòhe delle laterali Cappe]le>quanto da quella dì tutti gli 
larchi delle Logge , cfie fituate ttvanti tlla Chlefa fuddetca lapongO' 
no in mezzo . Accompagnavano quefU iuminofa prolpettiva le Illu- 
itHuazIoni a Cera delie tre Cafe che formano in apparenza un fola 
^obliPala^i^ dalla parte oppoda del Duomo; Era altresì la Doga« 
Ila guarnita con magnìtìco apparato, in tutti li fuoi archi tanto di 
pgofpetto che dì fianco, di una gran quantità. di lumi a olio» e fi * 
vman mirabUmeme ali* i^ttmlnazsone del viciiio Bagno delle <3a[lc<« >• 
M , della laura! iàcciata dttfkCbiefa di SjGlovtnni de' PP. Agoftn . 
nitrii 9 ed a quella del Palaese del Governò di Gioftisia y ÌNirte a 
dBo pane a cera illumiiuto ; Quindi dalla parte oppofta compai* . 
jrhni» ricca , c Iuminofa clll^iuancità infinita di lumi a olioia facciata 
laterale del Pubblico Palazzo , rirpondcnte a quella parimente late* 
raledel Regio > dal foodo delle danze delP Accademia , fino al tetto, 
cdecorofa non meno che nobile, crai' altra tutta a torce, che fi ri- 
mirava dall' altra parte dell' Ifteflb PaIa77,o del Pubblico vcrfola 
Piarza, ricorrente in tutte le contigue cafe , che pofano dall' uno» 
« dall' altro lato della ftrada, che conduce a' foflfi. 

Scorgevafi in oltre Va Macchina delia Cuccagna, preparata dalla 
Kaz.Ione Ebrea nella gran Piazza , rlmpetto appunto al Regio Pa- 
lazzo illuminata da 40. Torcioni dipinti , Intorno alla medefima, ri- 
correnti a poca diftanza 9 affinchè fi godefiero le pitture del pritno9 e 
lèeondo ordine guarniti- eoii^«vafi di veri agninii> ricdù-dl axanci 
illuminati 9 ad In oltre vafi col fuò Fiéde&llo marmoreggiati f è 
crafparenti per I lami di dentro9 con fopra un fiore ) come Tulipano t 
«liea goiik diPiaccotarirplendeva : ed in oltre 26. piramidi taichm , 
cmi giallo inoiniaf clafcuna delle quali aveva 60. lampade con gli 
agrumi frammHclilate con 1' ordine triplicato di iampane da cima al 
Ipttdoper^giiiangolp'^aPiraffild* nella cui ibbbiifflità fpiccava 
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«n-TerrazzSDÓ èon*' grlllancU di lumi ) 'e molcii&mi ìobeSon} f^r dàf 
fcilaàè alia Stotiu^-v e donatori 9 che.con Scnunenti mLitcali per unta 
U fera* fecero feniire i loro armoniofi concerti . Nel corpo del l i 
Macchina fi vedevano dirimpetto al RegioPalazzo 1& Arme de' Reali 
Prìncipi 9 dipinte in tela iiné tra^pavènoe con molti liimiper demro.» 
con al dirotta là Teguchte infcrizione . 

FIAT PAX IN VIRTUTE TUA, 
ET ABBUNDANTIA IN TURRIBL5 TUIS . 
Moke ornata da un imrccclo di Palme, e di Ulive, nella fac- 
ciata feguente a mano diritta fopra un grands Ovato can diveriì 
Tio&l^ legge afi un altra infcrizione. . / . 

NOX SICUT DIES JLLUMJNABITUR . 
Siccoide in quella dirimpetto al Pahus^del Governo altra Arme 
di $• rA«'«lU con .la fegueme ihierìsione • *.J r *, 

: ; ^ SPLENDOX ElUS UT JJUX- ERilì/ • r . # 
E lidia appofta. al Duomo uri Ovato grande , circondato d! Trofibt. 
eoli* Arme diacente della Real Caia Medici 9 e pib fotto V ùltima, 
infcrizione. . > . 

. BEATUS. POPULUjS'y iQ^l SClT |UBlLATION£M. 
tutta .'la quale Illuminazione corrlfpondémé a quella di tutte.leCaiè 
nella detta gran Piazza efiflentì) ricorreva ali occhio de' riguar* 
danti con una ammirabile flmmcrria,c faceva di fc una moilrasìbelli^ 
e- (i vaga, che c più facile a conccpirfi , che a defcrìverla. 

Ampllavafi poi la meJefima in tutte le Contrade , e quella 
della V ia Gramlc , con in fondo le Porte della Città a retta linea fitiia- 
te 9 e illimiinate a olio colle trafparenti Armi del Sovrano , e della 
Città) a chi dal mezzo della detta Gran Piazza le rimirava, for- 
mavano, una foiprendente, e m;^ravigliofa veduta i Nò minore era 
quella» che gocuafi nelle Contrade della iaisione. Ebrea fuddettày 
con nyikitudsne di Lampioni 4 e- lumi a olio , e nella Sinagoga illi»- 
minata per fuori da numerofilfime Torce» e fopra: le Porte da Canel« 
Ioni in diverfi idiomi compoiVi In gloria de' Reali Sòmni* 

Erano anche' maraviglioCe le lllumìnaàtònide' 'Fala2side7Ge* 
nerali Imperlali j e fpeclalmeme quella del Supremo Comàndantej ». 
tutta a olio In prodigìofa quantltà,e belliifima fimmetrla dlfpofta, con * 
ai fianchi fopra li Terrazzi fcoperti 1 Ritratti lumeggiati de*RealiSo« 
vrani, e . quelle delle abitazioni ciìftentl fopra H Foflì, che ricoirrevano 
alla magniiicaVIaBona, illuminata doviziofamente a cera, e che mol*- 
tiplicavanfi Infieme , nel ripcrquotimento dell'acque fogglacenti de* 
Foflì mcdefimi . Gareggiarono anche li Confoii delle Nazioni , c li 
" ' . ■ A3 >Ja. 
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KazKmalt medefiim > e con diilince rimoftranzc di giubilo nella pre- 
(énte generale illuminazione 9 accomunarono le proprie alle pubblio 
chegioje per un si fommato avvenimento* 

Vago tutto » e beUiffimo era. a vederi ; ma di fitnn ìfang^ pìh bélr> 
\o% c oltre ihodo rigiiirdevob fk di vedete fra uiì immqafo .PojpoEQ $ 
che vagava per la Citta» fpettatorediiAgraRFeftat li Reali Sdvranif 
col SereniiTimo Fratello V e loro Corteggia ooiiecfleflb di Clemensa^ 
andar girando per la Ciuà nelle loro CarsoBBO ^ e ricòrcto ogni 
Contrada t Mormiola delia lobo veduta ^Jt rUqnoctie |wr ogni oMd 
le vividìjBe aockmasioni di tutti > che le aooomfignarono per catiM 
la Città , e continuarono buona pezza della notte avanti il Rag^ P** 
lazzo ) dopo che le RR. AA. LL. vi flirono ritornate . 

Sabato mattina 7. dei corrente ebbero dalle LL. AiV. RR. gra- 
ziofa Udienza le Nazioni , quivi refidentl per ragione del Commer- 
cio» portativifi In ricca gala in corpo colli refpettlvi Confoli delle 
raedeGme, ricevettero anche Monfig. Arcivefcovodì Pifa, e tutti gli 
Maggiori > ed altri Ufiixialldi quelle Truppe Cefàree > ficcome li Mi- 
niftrt delta R* A* S« qui vi efiftenti » . ficcome ogni altro » die voUe 
averft T onore di loro prelenmrfl'« Il dopo pranetó' di dettò giomo 
fàEtatifi i Reali Sòvruit laFórtezsa- vecchia godintero deUa. dtlene*' 
^viole gara diakune Barchette Invitate ali* acquiflo d^ una Bandiéfa» 
ofFcrta a proprie fpelè dal Conte Uavid Scerlman^ Negoziante Perw 
fiano di quella Piazza; dopo II quale Ìq RR. A A. montate filila Ga* 
lera Capitana^ feguita da ua'akra di quella Squadra Ct divertirono per 
Mare fino a fera : e rleàtrando in Citta la ftcotìda volta ilhmilnaca_> y 
eccettuatane la Piaz^za a caufa delta Macchina dì fuoco anifizlato, al- 
MLO dalla Nazione Inglefc , adìllerono all' Incendio della nicdcrim.i. 

Appariva Li detta Macchina In profpettiva dì un Giardino di fi- 
gura equilatera largo 76. paflì correnti , e 70. pafli fimiii hingo^ nel 
cui centro forgeva una Fontana coaiui DeliSno fullà cima» ed altre fci 
Fonti , che fca turi vano da' Mafchcronì 9 con altri Vafi di vajdiHfinuK 
moilra> ripartili nella fiiaci r confere n g a ^i ed all' entrata. dttUftdfiì 
aizavaiifi parimente' fcL«PisuBÌill CO- PicdtftaQi , omati d^farlègiienu 
doppreifcriatónl^ ....«•..;: ^ / ì * .•: 

NfcUa Pnóia — Spe màiorj Faani melhr — ^4mint^ jmtgft^ 
Legejhue t net ir ' 

4 .èlcBa' Setonda Etrurìwfit dukc din Im t4.%>émtl9 #4N 
Hhtaia recumbiij^ - : ^ . „ 

' Nelk Terrea Principe Tu felix Soccray fehcior lUe Te 
Qe»erù - MeMt €betm k§ Multati ^qms fiìfxit avi or 

Nella 



* 
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Nelia Oliarti ^ Gmìiio cmuttNl JfhAdiJa ftxu - //iW^^^ 
ùae t fdìuj'que , ' • • i i 

Nella Sefta TV Nén trtptàa^ ££1^ fià%% Mc% cmaa^^ ^ 
\ti ògÀÀ^ dtello- teflfo JÌmir|lV4ifi una va?:a Pittura dw^QtaHte Jl 



. la 1 .•\rii«: u* .j» y-- — — 

terpizìo l^cvafi U fcguente Infcrizione . .... 
- -. • • FRANCISCO III. ' . . « 
• • ' • LOTHARINGIAE DUCI . 
. , RLGi HlEROSOLì[|MORUM, ' .. 

i ' E'T , • • . . 

• MARIAE THERESIAE ARCHID.. AUSTRIA , 
ETRURIAE MAGNIS DUCIBU? . ; 
BRITANNI HEIC NEGOTIANTES 
. OPTATUM GRATULANTU?. 

m: ADVENTUM* ì ■ ■ . 
Dicile iiertamo'j)rincipio wna Colomba dorata , che yuccataf» dal 




Là mattina fcgucnie della Domenica arprcflb andarono le RR» 
A A. c il Sereniflìmo Prenclpe Carlo alla Chlefa della Nazione Ar- 
,jt\ena ^ che oltre la f«a maravlgHofa ftruttura nella Cupola > e pel 
Pavimento commefìb di fini marmi era ftatà eiCpreffameme qt^eftà 
,òccafìone dàlia detta Nazione pompolàmente ornato, di rigUàtdevoli 
'iHur»ci ) e di ricche lumiere > di iitla nobiJ/e fqagnificehst* i e rlcevuce 
' le AA« RR* ftt Cflueello delP Ajerle 4a 4^1^ Ka^&iope. % con iq- 
.temmodi Motifig. Guidi ATcSvefcèvo di Pi&i udiiròiiOf .«d affifto- 
irorto àlU Meflà Soienné % iècondo 11^ Rito Armeno , cantali, dal S«« 
:cerdote D. Stefano di Cacciadur Mlflìonarlo Apoftolico ^ e Paroco 
della Nazione 1 e fervita netr Uffizio di Dlacoino dal Sacerdoi^e > P* 
.Gi^icomo Agà Nipote del fu Barone Agà di Matus Arinenp^Fondato- 
cte di detto empio ».dt cui 4}i0ei«i^ PjirmopiA. .49U« Cf99i^lnazlo|]0^ 
' . A 4 • ^ " oiji» 
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ottima di tutto Ii Cer!*^onIale , tanto nel bacìo replicato --^g^* Evan- 
geli y che dell' IncenUture, e del bacio della Pace , *^«gulta come ri- 
chiede la Liturgìa (Orientale Armena ; c perchè »e RR. AA. LL. re- 
ftaflefo ben'inteièdi tutte le Cerimonie 9 A^onfig. Arcivefcovo pre- 
fcntò loro per fefvire y come fece , d' interpetre l' Abate Gio: Alef- 
ikndfo de' già fuddetto Btroii Agà di Matus 9 da cui vollero reftare 
muiutamence iiueiè di tutto il CerìmonlAle deUa Mefik s terminata la 
qusle , rJfceveronola Beiibdisione dell' AugoftiTs* SACRAMENTOy 
Alto efpofto con fuperbo àpparate-iUir Aitar Maggiore 9 durame^ 
mtct la Sacra Liturgia 9 e quindi ben contente della veduta di fimil 
funzione , fra T inceflante moltitudine del Pofiolo» riiomarof» al 
Heale Palazzo • 

Al loro ritomo le RR. A A. videro fulla Piazza il Popolo già 
affollato attorno alle due Fontane , che ponevano In mezzo la gran 
^Macchina della Cuccagna , e preclfamente quella facciata, che riP* 
pondera vciib il Regio Palazzo , 9 che già gettavano il Vino agli 
accorrenti in folla per riceverlo ) quale veniva loro dilpenfaco da due 
j)cr op;ni Fontana, abbigliati in figura baccanale . 

Quefte due Fontane erano fuuate lontane braccia 12. dalla Mac-^ 
•china 9 e la loro Bafe ifolata formavafi con quattro vedute mezzo 
continuate ; per ogni canto rifaltavano li fcanocci) e nella Pianta 
erano ottifi^blati di altezza brace. 4. 9 e di circuito 11 • Poilivano 
ibpra uno zòccolo in quadro di brace* uno d* altezza 9 e loro fcpra . 
rimaneva una Vafca rotonda alca brace, a. 9 e fulle labbra di brac- 
cia Ì2*di circphferénza ; Sorgeva fui wtv/.ò un Drago colorito di 
figilVa-plÙporzionata 9 dalla cui bocca fprillava il Vino all' altezza 
di brace. 15*. 9 ricafcante nella Vafca di l'opra mentovata . Ambedtie 
•erano ben dipinte con fondo periato, e con quattro balfi rilievi per 
ciafcuna di color di bronzo ? rn»>prcfcnTnnti diverfe Deità , e guar- 
niti air intorno di feftoni , e di bozzi parte tutti dorati 9 e parte a 
OiO con bel lllfima fimetrla lumeggiati . • '• ' 

Compariva la gran Macchina In mezzo alle defcritte Fonti 9 
attorniata da numerolb infinito Popolo , forpiclo da una veduta s\ 
Tnaravigliofa 9 e pellegrina ; poiché fpoglijbta precedentemente di 
tutti que' menzionati arredi 9 che 1« ferviròno la fera antepaflTata^ 9 
{ter comparir luminofa 9 malgrado la piti folta ofcurità della notte 9 
ora vedevafi tutta nelle fue quattro facciate 9 e fopra li tre zoccoli 
guamita9e ricca di Comroeftibili d*ogni roru9 Gami fatate , e &e« 
fche 9 Pollami vivi , e morti» Fané , Formaggi , Capretti vivi , e-» 

moru. Conigli vivi, e Galli d' India, Daini, ViteUe, e Ca(lratÌ9 

tutto 
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tutto pollo dovIziofaiiK^ite 9 e con buona (inimetris, fòpra litro pitnl 
della Macchina 9 e attaccati fui diftefo delle quattro iìie grandi 
Profpettive* 

Imperocché era quella gran Macchina della Cuccagna di figura 
quadra 9 alta terra fino a cima braccia cioè da terra In forma 
di contrafcarpa braccia 2* colorita a pietra > Ibpra quefta alzavafi 1* 
ordine primo alto braccia 5. e un terzo , largo per ogni facciata brao* 

eia g8. e un terzo tiirto vagamente dipinto da maeftro pennello, rap* ■ 
prefemante un Architettura grottefca d' ordine Tofcano, con Figure» 
e fodi dì color periato con campo d' Oro , arpie di color di Bron- 
zo foftcnenti la Macchina, fedoni d' ero, e Bozzi di Marmo con 
un gran Cartellone, in mezzo di cui appariva un bufto Imperatorio^ 
con vafi a oro , e rifaltato di fiorami naturali : Ne' quattro angoli di 
quedo primo pieno li alzavano quattro grandi ilatue di rilievo in* 
tere diahezaSa braccia 8. rappjfefentantìle quàttro pahl4elMond<^ 
con li loro refpettivi fimbdi^ éMtì propri 9 rabeibatl 9 e a oro • » ■ 

Sopra quello primo ordine (liccedeva il (ècondo alto dall'altro 
braccia 4. e In ogni fàcciau lungo braccia 26. colorlto4h lbndiyper« 
laro con cartelle di marmo, cornucopie) felloni podi 'ad oro « teflie 
di Leoni con campanelle (ìmilmente ad oro 9 e boixe di marmi , e air 
tri ornamenti tutti propri , e vaghKCmi , accompagnando le defcrit- 
te'nel prirtio, altre quattro grandi Statue pofte negli angoli fopra il 
loro picdcflnllo , di altezza come le accennate, e rapprefentanti le 
quattro Stagioni con li loro lìmbuli ^ e abito dommafcaco » e rabei^ 
caio d' oro . 

Seguiva il terzo ordine alto braccia 2. e largo per ogni faCcTa 
- braccia 20. colorito come gli altri con Malchcroni > e canelle > fcar- 
tocci) e feftoni , tutti d' oro. 

Sopra quello terzo zoccolo alza vafi la gran Piramide alta brac^ 
eia 27. e larga in fondo per ógni fiiccia brace» 1 8« quale rlftrìngendofi 
proporzionatamente veniva in fine nella fommità a ierrarfi in brace* 6* 
di larghezza tutta tinta di color cenerino * Ricorreva fopra 1* obe- 
lifco un cornicione che rif^ltava foori un braccio 9 fopra di cui foi^ 
mavafi un balauftro tutto dorato alto braccia 2. e huigo per ogni 
Ceciata le accennate braccia 6. 

Finalmente forgeva In mazzo a quello Terrazzino , o ballatojo 
Tin Pledeftallo largo braccia ^. e alto braccia 2. di color di Pietra , 
fopra di cui pofava con un piede la nona gran Statua denotante la 
Fama con le Tuo grandi ale voltata al Regio Palazzo in atto volante 
grande braccia 9. e mezzo veilita con manto 9 e abito verde fiorito 

con 



Digitized by Google 



tò 

ton G'hgli d' Oi*o.> teneva nella dlrltuln atto U fonctva la gran Trom- 
ba dorata , da cui cadeva una gran bandiera d*i fera bianca con le Ar- 
mi da ambedue le parti dì S. A.R. e nella finrlra altra fimlle Ban- 
diera con quelle della Sicrenlirima. Gran DucheQ'a^e nel jpQmo deir 
alla un gran ramo d'Olivo. . . ^ . 
.\ . TucWfquefU gran Macchinale queilo beli* app9c«to dm di 
ttmwlftAif la più Juslla.) la.pvù fòllolf e inagnificaf ctieG pofla mal 
oenoepireA e già oltre paflatp il mezzo giorno i» e riptent di ibleo 
^pololaPigBSaj Incomin^clava la ÌFella colrllafclo di^numekdlt Pie- 
Qkm:t galline , e altri volatili dalle buche fL foggia di nido lafciate 
aperte in oÌfl|iaalla Piramide ^ quali continuarono per qualche fpa- 
ibio di .tQflii^ cadendo nella Fiaz^za a dare un dilettévole ipettacolo a' 
jciguardaati 1 e quindi venuta V ora dell' afTaltO) e comparfi li Reali 
Principi ) a degnarli di riguardarlo , licenziate le milizie , che la cus- 
todivano » fu dato il fegno del l'accheggio alla Macchinale vago fu 
e pJacevoliflìmo U vedere ^ che da tutte le parti le fchlere fallrono 
tir aflalco , e faccheggior con attencrly'allc funi , dall' alto della Pi- 
ramide pendenti ) che agevolavano la Talita agli aggreflbri , i quali 
per quelle corde rampicandofi 9 e iTtaiidofì gli uni ) e gli altri per fpo' 
^Uirisldi<|uei giocondi arredi la Cuccagna « fra mille foliazeevoH ac- 
<<Kden4rfi vide nel breve giro di un'ora devaChita laMacchtiia ; dd« 
f>o la quale fi rjacc^fe per la terza volu tutu la Città con pubblica 
tlluminazione» conie la ìiriina fera 9 feguita dall* acclamaziolie di 
Slitto il Popolo. 

Martedì la mattina PÀ*S«R* andò a piede fervlto dalla Tua 
Corte) e Signori d^ogni rango^ a vedere.ie Fabbriche pubbliche della 
•Città ili MagazinidelPOlioi del Sale) ed altri fpettami stalle cofe 
militari ^ quanto al pubblico Commercio , ed in appreflb con la Se- 
jrenKT. Spofa andò al divertimento della Marina , ed Infìeme a godc- 
•re della vlfta di una Nave Guerra Olandefe, ancorata a qucfta 
Spiaggia. Il doppo pranzo fellegglò li fuol applaufi alla venuta de 
•Reali Sovrani , la Nazione Francefe qui dimorante per motivo del 
•Commercio^ ed efpofe allacorfa di undici Cavalli corridori) una 
iricca Bandiera di Velluto Blìi « con Teletta d' Òro 9 Gallone) e^ 
ricamo parimente d' orO) eiiccome quefU gran p.iazza giacente avan<« 
d «1 Re^o PaiaZfiSo f h, fempre di fe . una bella comparii $ tanto per 
ragione della ftta»mpie22a9 quanto anche perrornamentocherice^ 
Ve dalli: fua Logge 9 e dalle magnifiche (abbrichey che attorno fé le 
•Jiialzano > cosi rottogli pcchi de Reali Spettatori , ricca d' arazzi > e 
€tftpp«tÌ4lViii|Btk!P tefiJBWWBÌfU p e .Mu 44 popolo d'ofini rango, ap^ 
i. . ' V - -parvé ' 
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ptrve iit tiTconglunturspiii bella 9 > pomppi« ; tttefb ixuflkne 1ìt 
peniSeM) che ebbeU Naeione fùddetta dt profittare di tutte le cif-^ 
eoftanze che poterono oomrìbuSre a render fefloik 9 e brillante un» 
IblU di tttSÌ torta . Gorfero per tre volte lA giro àUa VUmà li cor^ 
ilSdori midi colli foli Fantini , vediti ciaicuno con abito proprio 9 ed 
uniforme 9 vario folantente di colore 9 e con la gaffa fcambievote» ohe 
fi» di loro aceadettè $ refero più piacevole ) e grata la fèAa. 

Mercoledì mattina portaronlì le RR. AA. alla Marina 9 e daHa- 
punta del Molo godecono la vìAa del maneggio delle Vele delle N»« 
vi, e delle due Galere Tofcane ; Il dopo pranzo ritornò tutto il Popò* 
lo alla gran PiaZTia per eflere fotto gli occhi delle RR. AA. LL. fpet*» 
tatore d' altra Corfa , Fu data quefta dal Pubblico , e Comunità del-» 
la Città, che efpofe al corfo de' Cocchj una parimente ricca Bandiera 
di Velluto crenxcfi con teletta d^oro } Li Cocchi erano vaghi per la lo^ 
ro Hruttiira 9 e varj ne' loro cólori 9 a'Coccfcieri dt ciafcona de^q^al» 
fb adatutó un. abito motto proprio 9 e berretti oompagnaeoH'lAiiaa^ 
della Città s .e compirono la (òro carrleni col giro trlfAicato AdtUir 
Piazza 9 avanti P infigne Collegiata '9 a difTerensa della carriera dtol 
giorno antecedente. 9 che fu col giro per di dietro alla Chiefai^ fiiò« 
detta . Era anche in quedo giorno tutta polla in affetto la Piaz^&a^» 
I con Tappeti alle Flnedre , c Halconi , e calcati di Popolo d* tìp^ 
rango, e quefti , e quelle, cJ Infìemc tutti li Palchi, cTie lungo lai 
Piazza per tutto il fuo dlftefo erano j>la flati dlfpolli , per motivo di' 
dar comodo al Popolo di poter ^nJcrc di tutte queQe Fefte t li quali 
lunati in buona fuTimctrla, non hanno lafciato di aggiunger fettipre de<* 
corazione , e pompa alla mcdcfima Piazza^ e" alle Fede . ' ' ' ■ 
Giovedì mattina S. A. R. in compagnia del Serenillìmo Carlo 
fuo Fratello 9 fervitoda molti riguardevoH UflizjaH 9 andò a cavai* 
fo a pàlfaà Ih riviiU (bl Plrato dellè tfiìe' PMè det^RIvelliso ki> 
Truppe del iècondo fao Reggimebtb 9 e quindi paflaiido per difuoil 
delle mura alla Pòrta a Pift 9 oflefvate le ifbruficafljdni -efterioci r 
rientrò in Città 9 e ritornò a Palazzo ; pofcia in compagnia:^delk> 
keale Spofa , e Sereniffimb PratcUo , e fcrvito dalla mimerofa CortQf 
(1 portò, ad afliftere alla Meffa di Rito Greco in quella' Gbiefir-delk 
Nazione 9 e trovata la (lelfa nobilmente apparata , e vagamente illiH 
minata, vi furono ricevute le RR. AA.LL. alla Porta da Moniigm 
Arcivefcovo di Pifa , che loro dette T Acqua Santa, e dtiUì due 
Sacerdoti Greci Curati della Nazione, veftiti colle loro Pianete_j, 
- uno de' quali neiringreffo dette loro a baciare in fegno dcHa Pace 
ai Libro de' Santi Cvangelj fecondo ii Rica Greco j c coli' accompa* 
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gnamc^mo di ìiiimerple Toroe» e di tiuta,!«rNAZipfi^ fiiranp (efyìtt^, 
vicino all' Aitar Maggiore j dove era loro preparato lìh. decororof 
SegglO) cancandofi Incanto un Inno proprio > fecondo U detto Rito s' 
Poftefi glnoccKIone le LL. AA. RR. fi dette principÌD alla Mefla f 
tantatd dal Padre D. Gabbrie Ilo Venerj Bafiliano, primo Curato 
coli' afiiAenza del Pr. D. Glufeppe ErmenI fecondo (pura(0« popò 1' 
Evangelio tre de primi Uffiziali della Chiefa ^ prefentarono prima, 
alll Reali Sovrani , fopra un Bacino d' Argento due Ceri benedetti»' 
in fegno di Benedizione che loro offeriva la Chlcfa , fecondo V ufo , 
e altro fimll« pur benedetto ne prefentarono al'Sereniff. Carlo . Ter 
4nlnata la Meffa > afcoltata dalle RR. A A. LL. con eguale devozione, 
ad attenzione, fi fece la pubblica Preghiera per le RR. LL. Pcrfone9. 
e loro dHlribtiito il folico Pane benedetto » terminò la funzione colla, 
benedisfiiode del Sacerdote • Nel dopo pranzo doveva fegiiire ilgiuo-.. 
éo del Calcio'^ fbfh promofla dalla :Naziof^ Germaiuca ^[e Qlandefé 
che inqueiU Piazea* per ragione del Commercio rimangono unite 
con un folo Confole , ma la pioggia fopravvenuta , la Impedì , come 
6g»l il giorno àppreflb di Venerdì 9 per motivo della rigidezza del 
lempo.^ . .t , y 

11 giorno venturo poi.Sabatp 1 4. Marzo fudd. ferenatafì l* ària ^ 
dette comodo verfo la fera alle unite Nazioni di folennizzare la lo- 
ro Fefta del Calcio , falla gran Piazza alla prefcnza di un prodigiofo 
numero di Popolo fpettatore,c coli' onore fpL'cialmente della prc- 
fenza de Reali Principi 5 cflendo aperto il campo In largo fteccato , 
ferrato per ogni parte con Palchi in beli' ordine difpoi^Iy avantlap-»' 
punto al Regio Palazzo . ' • 
/. Prima di entrare adefcriverìe 11 ièguito di queflo Giuoco 9 in 
^aeia di chi noà'loavefle giammai veduto 9 e. .cognizione non ne 
avelTQ) giova brevemente il'dànie.U.fua definizione 9 da cpi iigeyo]- 
inente fi potrà poi comprendere in che^onfifta ; // Calch è un Giuth 
€p pubblico di due Schiere di Gìouafii a piede , e fenz' armi 9 che 
garr.ezgiauo^iatevolmente di far pf^are di pojìa oltre alP oppoHo 
termine uu mediocre pallone a ve^to \ a fine d* onore . OÌi^do 
Cìluoco paflato da' Greci a' Latini , e da quelli In l'ofcana , e.^ 
principalmente In Firenze , da' primi fu chiamato Phatnnìda , ò 
"^baeninda , ò fi vero Epifcyroi , ila' fecondi Hurpajtftfn 9 e da noi 
6 chiama // Giuoco del Calcio . 

Venuta l'ora propria del Giuoco, vlderfi in breve tempo ri- 
pieni di folto Popolo li Palchi dello Steccato , apparati per davan-' 
lidi tappeti > non meno che li balconi 9 e le fìne(li'e9 e ripiene quede^ 

equel- 
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e quelli 5 (€4 inieine U tetta delle circolanti Cafe d' Infinito numero» 
di Speiucori ; folo er» netto 9 e fpazzato il Campo con li foli àum 
Fadtfwìi-^ coperti di drappo , con Ibpn k Acmif e iiadiec)i'Na>r 
«IÓ0SI9 fitiiati vidno alif oppoOe. facoe delQiropoy Piuiodio«H ' 
ero aU^'iJa^» £r* veramente vaga a vedeifi una teatral profpettiva 
di.(i^ ibct«B e-, compatii al R^o Balcone II Reali Principi f £ 
ttd}sqn4;le jCjNipibe^» e il Tamburi chiamare 11 Gluocatori al com* 
battimento^ « quedi fi videro In beir ordine dlfpoftì fcender fili 
CampOtf entiraiidovi dall'Arco Trionfale , alzato avanti al Palaszo . 
del Uovernp f apparato di fetlal beQ.difpofti colla feguentc inferi*' * 
ji:PQlk. Acii'^alio deli' Arco-f . 

QPTATISSIMO ADVENTU CONJUGUM AUGUSTORUM 

FRANCISCI III. LOTHARINGIAE , ET BARRI DUCiS» 

.,£1 MA8.1AE TERESIAE ARCHIDUCIS AUSTRIAE,^ 

MAGN. ETRUR. DUC- 

FELICITATE, ET SECURITATE PUBLICA CONSTITUTA^ 

: . CUM CETERIS ORDINIBUS. • 

. . QRATULATIONE i ET LAETITIA OaiTAT^ 

: . BT HARPASTpi BUMJUr ^^ ''< ■ 

NATIONIS GERMANiGO-HOLLANDICAB : . . i 

SOCIETAS. 

Quella Ifcrlzìonc era (Itnata fìra due grand^ Armi -, che una di S» 
A. R. il Sereniflimo Gran Duca» e r akra di S. A. R. la Serenili 
fima Gran DuchefTa • ^. 

Comparverò li Gluocatori con li loro abiti uniformi , di divi fa 
delli due colori prefceltl , cioè verde 9 e giallo, e confifteva il loro 
abito in un bene adattato , e fpedito giubbone ^ e calzoni del pro- 
prio colore , berretta , e calze fimill y e fcarpe fottili , parimente.* 
adattate al colore , gli abiti , e le berrette con pennacchio erano di 
ralb, e ornati li gialli con ftrifce di feta di color celefte , e U verdi 
di color di rofa ; più didinci però , e piìi nobili (ttronp.<|u6]li de* 
due Alfieri, e in differente foggia gli altri de' tre Padriiit di cial^ 
cbedona delle Partii Fecero la loro folita moftra (ql Campo^ , te* 
nendofi per mano l' un P altro» preceduti da trombe , tamburi , 
nraficaliiftrumemi^ e avanti alli Reali Sovrani fatto cerchio, po* 
fero in mezso gli Alfieri , quali colle loro Bandiere uniumente a 

altri, s' Inchinarono umilmente alP Augnila Padronanza ; 
prefo pol Ciafchcduna delle Partir il pofto a forte toccatole 5 incoe.^ 
aiiiica6iiGiiioca. in cu» noMlèio còrìibeDsnyi|iicr.k.£Mrf^e > <^ 
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rindiiftria deglr jioi, e degiraltr! Gtuocator! $ ci» (urgno eguali . 
frrlord» nè.alcum>;fiiil vimov nè ileunoU vincicdr^ ^ ' ''^ . *- 

• TerimiQata col cadere dei giorno cosi piacevole f e mé|||i)$fica 
Fefta 9 ishe èilata il compimento di tutte le altre, fatte pèr^tiìila'coal 
fcgnalata occafione, le RR. A A. LL. il dì i6. feguente danuutina^» 
pel FpfTp, fervice dalle fol ice Góndole della Corte 9 e**fallitftCe t6llo' 
Tparo dei CaRnooe. delle Fonesze § alle ore •i4« panirmo'dtìritónKi- 
aFila. > ; 

• 'Rcftérebbero ora da defcrlverfi gli Atti di Clemenza incompa- 
rabile , praticati In quefta loro permanenza dalle RR. AA. LL. ^ ma 
perche quanto facile farebbe V intraprenderne la defcrizione , altret- 
tanto malagevole 9 e difficile rimarrebbe poi il compitamente per- 
fe:izlonarla , non effendo poflìbile il rirtrìngerli in breve fpaziodi* 
poche carte s baderà pertanto il diré 9 che fé non reiUno defcrittt in 
quefti fogli 9 vivecanito però (empie pià ftabllméme fi(& nel codre $ e 
nell' animo 4t tutd N0I9 kìufbrittnatilfimiSudidhi » che potiamo 
coQ gran n^ktacBederd itK^ pìedUetd della. Divina 'Proi'vtdefi* ' 
ea ) che ci ha commelfi per nóftra buona forte àHa xura di Principi 
coA Grandi 9 e còssi GiuftÌ9 e d'Animo còsi Magnanimo , e Piof 
che meritamente la ToloMWfbtti^pecdò^divemxe 1? Invìdia di tutte 




IN LIVORNO f739' 
t^eU» Stamperia dell' Appaho Gen. della Carta 1 

(09U LiifnM d$' tSft{€mrU 



SiguUò JeJ/a Re/az/oie delle FeHe fatti In Liiiorno 
per la Venuta , e permanerne fatta in eJJe 

DA' REALI NOSTRI SOVRANI. 

Dopo la partenza clie lianno &tta da queftft CXvà, le ItR» AA« 
LL. , eflendoCi faputo , che U R* A. del Serenife. Gran Duca 
ha con ecceflò di bonti» eftefa la Regia fua (bmnia Clemenza anche . 
alli Schiavi Turchi di queftc fiie Galere , fi è creduto , che un atto 
di generofità così magnanimo , non debba rlmanerfi In confufo* 
con quegli altri infiniti dall' AA« LL. RR. qui praticati nel tempo 
della loro permanenza « e che vei^ono femplicemente accennati 
nella precedente Relazione . 

Che però c da faperfi , cbc volendo la R. A. S. ufarc della 
fua follta Regia Munitìccnza vcrfo quefll mirerabiH Schiavi Turchi, 
ha effetcivamcpte fatta grafia della libertà a diciannove de' me* 
defimi . 

E' parimente venuto a notUia, che fra 11 generofi Regali lafclati 
avarie Perfonc di rango , e dipinte s S. A. R.in congiuntura d'eflTere 
ftaio a bordo dell' accennata Nave da Guerra Olandefe > abbia rega- 
lato il Capitano della (lefla di una ricca Tabacchiera d'Oro ; E che 
la mattina) che iniieme colla Reale Spofa^ col Sereniamo Principe 
Carlo, e numerofa fua Corte , fu a divertirli per Mare fopra una 
Nave Inglefe 9 dove y fervito da due Galere di quefta fua Squadra , 
dopo aver avuto il piacere di ofTervarc II maneggio delle Vele In 
tutte le dllTerenti maniere, che fc^liono ufarfi, furono le RR.AA.LL» 
con tutta la Corte trattati ad un magnifico Pranzo da quefta Nasio- 
nelnglefe; fi ò parimente faputo , che S. A. R. regalò al Capitano 
di detta Nave una fimlle ricca Tabacchiera d' Oro , e lafclò Inficme 
un abbondante 9 e generofo Regalo a tutto V Equipaggio della me- 
deiìma. 
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